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incontri di preghiera

Una Comunità che Accoglie

In preghiera con San Luigi Scrosoppi

Preghiera con le famiglie
Note per la guida:
Questa sera ci troviamo qui insieme per condividere un momento di preghiera e sullo sfondo della Parola di Dio che ci verrà proposta si erge con le sue note inconfondibili la figura del nostro Santo, padre Luigi Scrosoppi.

E’ il Santo che ha saputo cadenzare i suoi passi sulla strada della carità, della dedizione completa di sé. E’ andato incontro ai poveri, agli orfani, alle derelitte, ai piagati, agli abbandonati, ad ogni forma di sofferenza.

Dove c’era bisogno di comprensione e di compassione, di disponibilità e di accoglienza, di attenzione e di cura, là lui era presente; era il vino e l’olio della consolazione e del conforto, per lenire sofferenze, per asciugare lacrime, per fasciare ferite nel corpo e nello spirito.

Alla luce di questa figura luminosa, così calda e con l’ansia e l’ardore del suo cuore che tanto assomiglia a quello di Cristo, non ci rimane ora che pregare.

Pregare come famiglia, pregare come comunità, significa rispondere al progetto di Dio e raccogliere tutti gli spazi di luce che Dio stesso ci offre per comprendere ed attualizzare il suo progetto.

Nello spazio della famiglia e anche della comunità parrocchiale si celebra la stupenda e insostituibile “liturgia del quotidiano”, fatta di accoglienza reciproca, perdono, piccoli gesti, parole semplici, condivisione della vita di ogni giorno; pace ricostruita dopo inevitabili contrasti, armonia ritrovata dopo le incomprensioni, impegno di amore ribadito, carezze distribuite sulle piccole ferite altrui, riconoscenza per i sacrificio e il lavoro

Tutto questo ci porterà ad essere famiglia e comunità aperta, che sa accogliere l’altro come dono.

 SEGNO

Ora vi sarà consegnato un piccolo segno:

· un’immagine di San Luigi dove esprime la gioia di essere in mezzo ai “piccoli e ai poveri

· un portachiavi: le chiavi possono assumere vari significati: simbolo dì possesso, dì sicurezza, di difesa,... Padre Luigi vegli e benedica la vostra casa, ma soprattutto custodisca il vostro spazio familiare: gli affetti, le relazioni, i vostri tesori più preziosi: i figli; e vi conceda sempre di avere le “chiavi” giuste per aprire il vostro cuore al dialogo, alla comprensione, alla relazione con i figli e tra voi.

· un dépliant dove in breve è illustrato uno dei servizi educativi che noi, oggi, suore della Provvidenza svolgiamo in Udine. Con altre modalità, ma con lo stesso spirito di San Luigi, cerchiamo di dare una risposta ai bisogni dei piccoli e delle giovani bisognose e abbandonate della nostra società. Nel nostro servizio sono presenti volontari e famiglie che collaborano con noi in diversi modi.

 
Vi auguro dì trovare in voi tanto amore da riversare anche oltre il cerchio della vostra famiglia.

→ CANTO

→ Saluto

→ Introduzione 

Guida

Anima mia, benedici il Signore

Tutti

Non dimenticare tutti i suoi benefici

                        racconta a tutti le meraviglie

                        che Dio compie nel mondo.

Guida

Egli perdona tutte le nostre colpe

Tutti

Ci incorona di amore e di tenerezza

                        ci solleva dalla terra come passeri smarriti.

Guida 

Il Signore ci ricolma di beni l’esistenza

Tutti 

Mostra la sua predilezione per i piccoli e i

                        poveri

Guida

 Ti vogliamo rendere grazie, o Dio, con tutto il

                         cuore

Tutti

Glorifichiamo Te, Padre,

                        per quello che hai fatto in Gesù

                        e per quello che continui a fare

                        attraverso coloro che come san Luigi,

                        seguono il tuo sentiero.

(Si accende il faro e si illumina l’icona di Cristo posta di fianco o sopra l’altare)

→  Lett.  Dal Vangelo secondo Marco  (9,33-37)
Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa, Gesù chiese loro: “Di che cosa stavate discutendo lungo la via?”. Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: “Se uno vuoi essere il primo, sia l’ultimo di tutti e 11 servo di tutti”.  E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro: “Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato”.

Gli presentarono dei bambini perché lì accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite, perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. In verità vi dico: chi non accoglie 11 regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso” E prendendoli fra le braccia e ponendo le mani sopra dì loro li benediceva.

→ Lett.     Dalla vita di san Luigi
Nel suo Istituto accoglieva a braccia aperte tutte le fanciulle bisognose. “Faceva qualunque sacrificio per non dare una risposta negativa a quei genitori che, bisognosi, chiedevano di collocare le loro figliuole in Istituto”. In certi anni di grave crisi economica, costretto a limitare il numero delle interne, rimandava alle famiglie le fanciulle a cui era assicurata l’assistenza trattenendo quelle che non potevano contare su nessun appoggio.

Paternamente eguale con tutte le bambine tuttavia “trattava con particolare affabilità le più bisognose”!

Quando ero addetta al guardaroba - testimonia una suora - ogni volta che mi presentava una fanciulla delle più poverette da pulire, me la presentava con entusiasmo, quasi avesse fatto un grande acquisto. Mi diceva: “Queste menano la Provvidenza in casa, per cumulo di meriti che si acquista servendole per amore di Dio”. E fra le fanciulle si eleggeva come porzione prediletta le più tarde d’impegno e le più rozze per coltivarle con paziente amore. Le fanciulle le mandava Gesù, questo era il suo principio.

→ INVOCAZIONE

1. Lett.
Signore Gesù,

 

volto amico del Padre,

amore incarnato dello Spirito Santo,

hai abitato le case degli uomini

e a tutti hai donato parola

che dona senso alla vita,

la cordiale amicizia,

la gioia del perdono,

la vita a chi dalla morte era vinto.

2 Lett.

Per tutti sei divenuto casa che accoglie:

condivisione, ascolto,

dolcezza, gratuità,

attesa paziente, 

tenerezza che dona pace.  

Sei per tutti 

protezione e riparo da ogni insidia, 

futuro e pienezza di vita.

1.Lett.

Nel tuo amore

per “i piccoli e i poveri”

hai suscitato san Luigi

quale padre e pastore

per gli abbandonati del mondo.

Docile allo Spirito Santo

e fedele tuo discepolo,

ha vissuto la carità,

sintesi mirabile di sapienza educativa.

2.Lett.

Gesù Salvatore del mondo, 

dona a noi di vivere oggi 

lo stile educativo e accogliente di padre Luigi 

perché le nostre famiglie, la scuola, 

i gruppi parrocchiali, la nostra comunità, 

diventino “casa” accogliente: porte aperte, luogo che offre 

risposte di luce e di serenità.

Rendici mano tesa

per farci vicini ad ogni “piccolo”,

mano adulta che sa curare,

guidare, incoraggiare, orientare,

e anche correggere con comprensivo amore.

Tutti 

Cristo Signore,

rendici comunità che accoglie:

tuo sguardo che capisce, tua mano che cura,

tuo abbraccio che conforta,

tuo gesto che salva,

tuo cuore che ama.

Con san Luigi saremo umili strumenti

dell’amore che salva, perché la vita cresca abbondante.

Per tuo dono, Signore, e con il nostro impegno. AMEN.

CANTO

SILENZIO PROLUNGATO

Lett.     Dal Libro della Sapienza (Sp 9,1-12)

Dio dei padri e Signore di misericordia, che tutto hai creato con la tua parola, che con la tua sapienza hai formato l’uomo, perché domini sulle creature fatte da te e governi il mondo con santità e giustizia e pronunzi giudizi con animo retto, dammi la sapienza, che siede in trono accanto a te e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella, uomo debole e di vita breve, incapace di comprendere la giustizia e le leggi. Inviata dai cieli santi, mandata dal tuo trono glorioso, perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica e io sappia ciò che ti è gradito. Essa infatti tutto conosce e tutto comprende, e mi guiderà prudentemente nelle mi azioni e mi proteggerà con la sua gloria. Così le mie opere ti saranno gradite.

Lett.     La parola di san Luigi

Per mantenere la concordia, la pace, la carità fraterna, bisogna rispettare la diversità dei naturali, che è opera di Dio, e compatire in questa diversità le imperfezioni e le debolezze, che sono proprie della creatura; nelle produzioni di natura Dio ha posto una continua dissomiglianza, e ciò perché grandeggi la sua sapienza nella molteplicità delle idee e delle forme, e dalla moltitudine di cose dissomiglianti ne nasca una perfetta armonia ed una stupenda composizione. Così Dio operò nella famiglia degli uomini: non vi ha fattezza del tutto uguale, e non si trova un naturale affatto somigliante ad un altro. Volle Dio che in questa differenza di cose, vi fosse nel mondo quella concordia ed unione che risiede nella varietà delle cose sensibili,  le quali nella loro diversità cospirano ad una perfettissima concordia.

Salmo 137

Guida

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:

Hai ascoltato le parole della mia bocca.

a te voglio cantare davanti agli angeli,

mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome

per la tua fedeltà e la tua misericordia:

hai reso la tua promessa più grande dì ogni fama.

Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.

Tutti

Ti loderanno, Signore, tutti i re e della terra

quando udranno le parole della tua bocca.

Canteranno le vie del Signore,

perché grande è la gloria del Signore;

eccelso è il Signore e guarda verso l’umile,

ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

Guida

Se cammino in mezzo alla sventura tu mi

ridoni vita;

Contro l’ira dei miei nemici stendi la mano e la tua destra mi salva.

Il Signore completerà per me l’opera sua.

Tutti

Signore, la tua bontà dura per sempre:

non abbandonare l’opera delle tue mani.

Vieni a noi come luce e vigore,

guidaci con forza e saggezza;

stacci vicino, Signore, con l’amore paziente che ti distingue.

Dona stabilità alle nostre scelte e porta a compimento in noi

l’opera che hai iniziato. AMEN.

CANTO

Riflessione

SILENZIO PROLUNGATO

GESTO

 L’Immagine di San Luigi e l’impegno

GUIDA 
Anche noi il Signore chiama, ha bisogno di noi per “i piccoli e i poveri” della nostra

comunità, del nostro paese, della nostra società. Assieme a san Luigi possiamo fare ciò che ha fatto lui per i bambini, i giovani, gli emarginati e abbandonati del suo tempo, e così ricostruire — oggi — il “volto” e la presenza di un Santo amico, padre e pastore per “i piccoli e i poveri”.

Gesto simbolico

 (Alcune persone pronunciano un’invocazione e compongono con la propria “tessera” i1 puzzle del volto di san Luigi)

1. San Luigi, uomo di carità, aiutaci affinché impariamo anche noi ad essere carità per gli altri.

2. Fa’ che anche noi scopriamo il progetto di Dio sulla nostra vita, sulla nostra famiglia, sulla nostra comunità parrocchiale.

3. San Luigi, esempio di santità, accompagna ciascuno dì noi all’incontro con il Maestro e con il Pastore che sacrifica la vita per le sue pecorelle.

4. Fa’ che ogni giovane, ogni famiglia della nostra comunità parrocchiale possa incontrare Dio, amico della Vita.

5. San Luigi, amante della vita, rendici capaci di scoprire il cammino autentico dell’accoglienza che porta alla vera felicità.

6. Trasforma ogni giorno in un gesto di gioia, per accogliere con gratitudine i “piccoli” affinché abbiano sempre il sorriso della loro età. 

7. Padre dei poveri, che con infaticabile zelo ti sei donato ad ogni persona che hai incontrato nel tuo cammino, insegnaci a diventare “profeti” nel nostro tempo.

8. La tua passione per la “vita” sia modello per tutti noi, aiutaci a riconoscere il senso profondo della presenza Dio in ogni volto, ad avere una fede trasparente, una sincera amorevolezza, una profonda umanità verso tutti.

9. San Luigi, invochiamo là tua intercessione, per essere fedeli alla vocazione che il Signore ci ha dato, per essere comunità attenta, che sa rispettare, donare e amare sempre in modo gratuito.

PADRE NOSTRO

PREGHIERA conclusiva

Tutti
Ti rendiamo grazie, o Signore, per San Luigi. In lui celebriamo le meraviglie del tuo amore. Tu lo hai ricolmato dì doni, dandogli un cuore dl Padre e di Pastore. Egli fu l’uomo profondamente umano, attento ai segni del suo tempo, capace di cogliere le provocazioni della società. Egli fu l’uomo di Dio, animato dallo Spirito.  Concedi a noi, di renderlo oggi presente nella nostra vita, di essere come lui, fedeli a Te e al nostro impegno di responsabilità verso “i piccoli e i poveri”. Impegno e servizio che vogliamo realizzare con fermezza e costanza, e con la sensibilità di un cuore generoso ripieno della tua tenerezza dì Padre. AMEN.

Benedizione 

Presentazione segno

CONCLUSIONE

(Ad ogni partecipante viene consegnata un’immagine di San luigi assieme ad un depliant dove è illustrato i servizio educativo svolto dalle suore della Provvidenza in Udine)

Canto conclusivo
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Suore della Provvidenza di San Luigi Scrosoppi


